
I COMMENTI

 “In questo anno di grande difficoltà Conad e i suoi clienti hanno già
dimostrato di essere accanto agli Ospedali durante l’emergenza 
sanitaria con l’iniziativa Unisciti a Noi a favore dei reparti Covid –  
ha affermato Nicola Rotasperti (foto in alto), membro del CDA di 
Conad Centro Nord e ha continuato: “Ci teniamo però a confermare
la nostra attenzione alle cure per i più piccoli e a dare continuità ai 
progetti al fianco del Papa Giovanni tutti consapevoli più che mai di 
quanto possa essere utile un supporto psicologico in un momento 
difficile.”

“Dall’inizio di quest’anno, sebbene da marzo siano state ridotte 
le attività ambulatoriali, chirurgiche e non urgenti a causa 
dell’emergenza Covid-19, le psicologhe del progetto Giocamico 
hanno effettuato 524 incontri: 229 con i bambini in cura, 269 con i 
genitori e in 26 casi c’è stato un incontro con il medico pediatra di 
riferimento – ha spiegato Maria Simonetta Spada (foto in alto), 
direttrice della Psicologia del Papa Giovanni XXIII –.” 

“Quest’anno l’intervento è stato mantenuto da remoto per molti 
mesi – ha proseguito – . Da settembre abbiamo ripreso l’attività in 



presenza con i bambini e abbiamo lavorato a un nuovo innovativo 
progetto con la Neuroradiologia. Il gioco, la narrazione e la 
creatività di Giocamico riducono le ansie e conflitti all’interno del 
gruppo famigliare, facilitano il rapporto con i curanti.” 

“I bambini entrano con maggiore consapevolezza in sala 
operatoria, per affrontare un intervento chirurgico – ha aggiunto la 
psicologa –  oppure in una TAC. Non più un salto nel buio quindi, 
ma qualcosa che hanno già immaginato e che hanno la forza di 
affrontare.”


